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I mesagnesi riescono a dare il 
massimo in termini di comunità 
proprio nei periodi più forti, come 
quello che stiamo vivendo in at-
tesa del Santo Natale. Lo hanno 
fatto in passato e lo continuano a 
fare anche oggi con qualche es-
perienza in più. Il Natale 2022 si 
caratterizza per un aspetto che, 
a nostro avviso, è preminente: la 
condivisione. Gli operatori com-
merciali hanno condiviso a pieno 
il progetto dell’Amministrazione 
comunale di posizionare un albe-
ro davanti alle proprie attività per 
rendere la città più bella. Il ritorno 
dei ciclamini sull’asse principale 
di Mesagne è stata una idea ap-
prezzata da tanti cittadini come la 
casetta con la vendita dei libri nel 
Mercatino per raccogliere i fondi 

da destinare ai più bisognosi. 
Sono esperienze di piena sintonia 
tra il mondo politico e la città che 
in altri luoghi a noi vicini non si 
vedono. Basta leggere siti online 
o giornali per capire il clima che 
stanno affrontando altre comu-
nità brindisine. La pacificazione 
di una cittadinanza, la condivi-
sione degli obiettivi di solidarietà 
e l’apprezzamento dei progetti 
fa crescere una comunità. Su 
questo solco si innesta il nostro 
lavoro giornalistico che dall’inizio 
di questa avventura - a febbraio 
2023 saranno 4 anni di pubbli-
cazioni gratuite che offriamo alla 
città – è sempre teso alla ricerca 
di ciò che poteva farci crescere 
come mesagnesi ed evitando sci-
entemente le brutture che ci scor-

aggiano. In questo numero tro-
vate un articolo interessante sulla 
buona sanità, quella che funziona 
per davvero. È il caso del Consul-
torio familiare che offre una se-
rie di servizi, conoscerli serve a 
utilizzarli. C’è il programma delle 
iniziative natalizie, tante e gratu-
ite come ogni anno, che ci invita 
a uscire la sera dalle nostre case 
per vivere la città. Poi c’è il silente 
lavoro svolto dai volontari e religi-
osi nel carcere di Brindisi e quello 
del servizio di accoglienza degli 
immigrati. Insomma, una fotogra-
fica senza ombre di una Mesagne 
bella, che sta crescendo molto, 
sia fisicamente sia culturalmente, 
che si mostra ai visitatori con tutte 
le sue potenzialità. Buona lettura 
e buon Natale.
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Sembra scontato dirlo e invece 
dovrebbe essere scontato non 
scordarsene. 
È festa nelle case, dove le 
famiglie trovano l’occasione 
per ritrovarsi. È festa nelle 
comunità, che realizzano ogni 
possibile sforzo per organ-
izzare iniziative pubbliche in 
cui incontrarsi. Stelle comete, 
alberi in piazza e luminarie a 
incorniciare una ricorrenza 
che è soprattutto un senti-
mento. E un desiderio di 
serenità che si ricongiunge ai 
ricordi più cari, alle immagini 
delle persone che si amano, al 
bisogno di sicurezza. 
Gli ultimi anni, coincidenti 
con la lunga fase di pandemia, 
hanno fatto riscoprire l’intima 
importanza di momenti di 
cui abbiamo più che mai 
bisogno. La distanza forzata 
ha dimostrato come ciò che 
sembrava doversi ripetere 
con ininterrotta ciclicità, influ-
enzato da scelte soggettive e dal 
tempo a disposizione, in realtà 
poteva ad un tratto smettere 
di essere routine per ragioni 
nuove e fino a quel momento 
sconosciute. Il conflitto russo-
ucraino ha poi aperto voragini 
nei sogni di pace in cui a lungo 
la nostra civiltà si è cullata. 
Oggi il pensiero è per i civili 
che tremano sotto le macerie e 
per la paura delle bombe.
Sono giorni intensi quelli che 
le feste ci concedono. Spesso 
si scontrano con la consa-
pevolezza che si tratti di 
parentesi temporali destinate 
ad amplificare gioie e condi-
visioni, ma anche solitudini 
profonde, assenze che si fanno 
più pesanti, privazioni di cui ci 
si vorrebbe finalmente alleg-
gerire.
Il programma di iniziative che 
l’Amministrazione Comunale 
ha definito ha un intento ben 
preciso, che aggiunge un senso 

collettivo al significato privato 
del periodo che viviamo. Ed 
è quello di far apprezzare 
luoghi e monumenti che 
appartengono alla quotidi-
anità dei nostri occhi, ma che 
non smettono di stupire lo 
sguardo di chi li osserva per la 
prima volta. 
Le proposte sono tante, 
a partire dalla tradizione 
dell’arte presepiale, sapiente-
mente coltivata dalle laboriose 
mani degli artigiani del Borgo 
delle natività allestito nello 
splendido scenario dell’antico 
Frantoio ipogeo. 
Ci sono i mercatini, un’ottima 
ragione per fare un giro in 
centro. C’è il teatro e la musica, 
la danza, l’animazione per 
le strade, le visite guidate 
alla scoperta delle innumer-
evoli tracce della città antica. 
Insieme a tutto questo e a 
molto altro, che si può scoprire 
in un programma ricco di 
soprese, c’è soprattutto la 
magia che abbiamo voluto 
assicurare ai bambini. Per loro 
abbiamo compiuto le scelte 
più incisive, impegnandoci ad 
allestire il Castello incantato di 
Babbo Natale e il villaggio degli 
Elfi, ambienti che accolgono e 
incentivano il sorriso dei più 
piccoli.
Auguro un sereno Natale 
e un felice 2023 a tutte e a 
tutti, soprattutto a coloro che 
hanno più bisogno di conforto 
e speranza. La certezza del 
presente ci offre un’importante 
gratificazione, quella di poter 
praticare la gentilezza e la 
solidarietà senza attendere 
nulla in cambio. E di poter 
coltivare la bellezza attraverso 
la cura che sapremo avere per 
le fragilità, l’infanzia, il futuro.

Toni Matarrelli, Sindaco

Natale è Natale
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Il Natale 2022 organizzato dal 
comune di Mesagne sarà ricco di 
appuntamenti per grandi e soprattutto 
per i bambini. Parola del consulente 
alle politiche culturali del comune di 
Mesagne, Marco Calò, e del direttore 
artistico della città di Mesagne, 
Maurizio Piro. Una cascata di inizi-
ative che coinvolgeranno non solo 
i cittadini, ma tutti coloro che decid-
eranno di venire in città a trascorrere 
le loro vacanze. Oltre ai due villaggi, 
del Polo Nord e di Babbo Natale, che 
saranno posizionati nei pressi della 
Villa comunale e nelle sale espositive 
del Castello Normanno-Svevo che 
sorprenderanno e coinvolgeranno 
i piccoli c’è da ricordare anche 
il cartellone degli appuntamenti 
all’interno del teatro comunale con 
importanti personaggi dello spettacolo 
nazionale, a partire dall’effervescente 
Rocco Papaleo, il 10 dicembre, cui 
seguiranno una serie di eventi culturali 
davvero piacevoli. Per non parlare dei 
mercatini di Natale che saranno aperti 
fino al 23 dicembre dalle ore 17,30 
fino alle ore 21,30. Non va dimenticato 
anche ciò che le scuole del territorio, 
con la collaborazione della Ammin-
istrazione comunale, propongono in 
occasione di queste festività natalizie. 
Come ogni anno, infatti, tutte le 
scuole del territorio hanno organ-
izzato un cartellone di appuntamenti 
sul tema della pace. Avremo canti, 
balli, allestimenti curati dai bambini, 
fiaccolate, flash mob ed una serie 
infinita di attività che si svolgeranno 

anche nei plessi scolastici. Protago-
nisti, sia con come spettatori che 
come attori, saranno principalmente 
i nostri ragazzi, ma senza dimen-
ticare, però, gli adulti che potranno in 
questo periodo assaporare la magia 
del Natale. E per gli appassionati dei 
presepi ritorna l’appuntamento del 
“Borgo dei presepi” con allestimenti 
del tutto nuovi e realizzati rigorosa-
mente con le antiche arti dei maestri 
presepiali. Quest’anno l’associazione 
“Borgo dei presepi” ha allestito anche 
un altro grande presepe, in chiaro stile 
napoletano, che soddisferà i palati 
esigenti. A capo dell’associazione 
il maestro Damiano Magrì che con 
grande bravura e pazienza realizza 
insieme al suo staff dei presepi 
bellissimi. Durante il periodo Natalizio 
sarà aperta anche la sede del museo 
del presepe, in cui sono presenti 
presepi giunti da tutto il mondo. 

Un ricco cartellone di appuntamenti per grandi e piccini

Un programma natalizio pensato dai consulenti del sindaco Marco Calo' e Maurizio Piro

di Tranquillino Cavallo
l'altra informazione ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Natale
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Tradizioni

Ancora pochi giorni e poi è Natale, 
la festa per antonomasia che tutti 
aspettano. Ma com’era il Natale di 
ieri, quello dei nostri nonni? Per la 
verità il Natale negli anni Sessanta, 
pur tra le ristrettezze economiche, era 
un Natale carico di sapori, abitudini 
familiari, addobbi con una tradizione 
ormai ricordo di un passato. Abbiamo 
voluto fare un passo indietro, un tuffo 
nel passato facendoci accompagnare 
in questo viaggio dai nostri nonni, zii 
e papà. 
Così, abbiamo appreso che in quegli 
anni a partire dalla fine del mese di 
novembre nell’aria si percepiva e si 
respirava l’aria natalizia dell’attesa 
della festa. In quegli anni non tutti 
avevano i forni domestici, nelle 
proprie cucine, pertanto affidavano 
le loro leccornie, ai forni pubblici, 
ai panifici, dove in molti sostavano 
nelle vicinanze per inebriarsi di quei 
profumi. Le famiglie mettevano i soldi 
da parte per il pranzo del giorno di 
Natale che generalmente aveva un 
costo di circa 20mila lire.  Oggi non 
è più così, le tradizioni, in molti casi 
sono andate in soffitta, per il pranzo 

di Natale si acquista quasi tutto già 
preconfezionato. Da alcuni anni i 
piatti tipici sono stati soppiantati dalle 
pietanze internazionali, come ad 
esempio il sushi. Naturalmente anche 
i prezzi sono lievitati e un pranzo di 
Natale arriva a costare, mettendoci 
dentro le pietanze internazionali, 
anche sui 45 euro a persona. 
Ma il Natale era anche il giorno in 
cui si ricevevano e si scambiavano i 
regali. All’epoca, ad esempio, sotto 
l’albero si trovavano pochi giocattoli, 
magari quelli meno costosi, quanto 
capi di abbigliamento, scarpe, berretti 
e sciarpe. Anche le lenzuola erano un 
regalo gradito dai genitori, meno dai 
ragazzi. In quegli anni il sapore del 
Natale era qualcosa di magico, intere 
famiglie se non generazioni dalla 
vigilia partecipavano attivamente alla 
santa Messa in attesa della nascita 
di Gesù Bambino, per poi riunirsi il 
25 dicembre a tavola, o meglio dire 
intorno ad una tavolata mediamente 
di 20 persone. 
Allora il valore delle famiglie era molto 
sentito. Così nel giorno “magico” ci 
si ritrova tutti appassionatamente a 

consumare le attese orecchiette con il 
ragù, gli involtini di carne - in quegli anni 
la carne veniva consumata maggior-
mente nelle festività - a seguire sangu-
nazzu, pettole, fucazzeddi, polpette. 
Per dolce c’erano li mustazzueli e li 
fichi cucchiati. 
Sempre verso l’ora di pranzo alcuni 
venditori ambulanti brindisini arriv-
avano in città a bordo delle loro 
“Motom 48 cc”, e vendevano il 
pesce fresco di giornata. Nelle vie di 
Mesagne c’erano gli zampognari che 
con le loro ciaramelle e cornamusa 
diffondevano le melodie natalizie. 
Era questa la magica atmosfera del 
Natale. La sera aprivano alcuni locali, 
come il Crom, il Club del Castello, il 
Teatro comunale in cui i giovani si 
recavano per divertirsi. 
I più grandi rimanevano in casa a 
giocare con l’immancabile tombola, le 
carte napoletane per giocare a scopa, 
a briscola, o “ad asu pigghia tuttu”. 
Sono ricordi felici di un tempo che fu 
per i nostri nonni e nonne che con le 
lacrime agli occhi oggi ricordano quei 
tempi dove c’era tanta povertà, ma la 
gente era unita e caritatevole. 

Il Natale di oggi e quello dei nonni

Un viaggio a ritroso nei ricordi dei nonni di un Natale povero, ma in cui c'era tanto amore

di Monia Carriero
l'altra informazione ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- Solidarietà

Anche quest’anno tante  associazioni 
di volontariato si sono impegnate 
affinché la magia del Natale potesse 
giungere anche dentro il carcere 
di Brindisi. Per questo motivo il 
cappellano don Nino Lanzilotto 
continua a mettere a disposizione 
la cappella per tutte le manifes-
tazioni e gli spettacoli che vengono 
organizzati dalle varie associazioni 
all’interno della casa circondariale. 
«Da sette anni, precisamente dal 
2015, collaborando con la direzione, 
con la polizia penitenziaria e con 
i volontari delle associazioni, mi 
occupo dell’assistenza spirituale dei 
detenuti», ha spiegato don Nino -. 
Con un gruppo di ventidue ragazzi 
della pastorale giovanile diocesana, 
da circa tre anni portiamo avanti un 
progetto di evangelizzazione. In ogni 
modo, oltre al nostro volontariato 
cristiano, ci sono tante associazioni 
di volontariato laico, con gli operatori 
che si adoperano per dare sostegno 
morale ai detenuti, creando un 
ponte tra le mura della casa 
circondariale e l’esterno, rompendo 

la separatezza che caratterizza 
la vita carceraria, con lo scopo di 
contribuire al processo di rieduca-
zione, e preparare il detenuto al 
reinserimento nella società civile». 
Quest’anno per il periodo delle 
festività natalizie sarà organ-
izzato uno spettacolo di canti 
gospel. Inoltre, i figli degli stessi 
detenuti stanno lavorando ad un 
evento teatrale con l’ausilio delle 
associazioni di volontariato che 
operano nella casa circondariale. 
Di recente un gruppo di detenuti 
in collaborazione col teatro dei 
Salesiani ha avuto l’opportunità 
di partecipare ad uno spettacolo 
teatrale che è stato portato 
sino a Venezia», ha precisato il 
cappellano. Oltre a ciò sono tante 
le iniziative realizzate per attenuare 
la rigidità e l’asprezza della deten-
zione e altrettanta è l’assistenza 
ai detenuti indigenti grazie al 
“Progetto dignità”: «Molti detenuti 
– ha proseguito don Nino - non 
hanno la possibilità di incontrare i 
parenti, non hanno alcuna risorsa 

economica e vivono in condizioni 
precarie, quindi ci adoperiamo nella 
raccolta e nella distribuzione del 
vestiario, dei generi alimentari e dei 
beni di prima necessità. 
Chiunque può dare il suo contributo, 
interpellando i volontari che quotidi-
anamente prestano la propria 
opera». 
Per il sacerdote «coloro che si 
trovano in stato di detenzione, 
seppur privati della libertà ne 
conservano sempre un residuo che 
è tanto più prezioso poiché costi-
tuisce l’ultimo ambito nel quale 
può espandersi la personalità 
individuale. 
Ecco perché dobbiamo cambiare il 
modo di pensare verso questi nostri 
fratelli, non possiamo chiuderli in 
gabbia gettando via la chiave ed 
emarginarli, bisogna aiutarli manife-
stando interesse nei loro confronti. 
Penso sia fondamentale sensibi-
lizzare sul tema l’opinione pubblica 
ed essere solidali nei confronti 
dei detenuti e anche delle loro 
famiglie».

Il Natale presso la Casa circondariale di Brindisi
La testimonianza del cappellano, don Nino Lanzilotto

di Sara Calvano
l'altra informazione ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Una eccellenza della Sanita' pubblica nella nostra citta'

Il Consultorio familiare, punto di riferimento con servizi gratuiti e fruibili da tutti i cittadini 

di Sara Calvano
l'altra informazione ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sanità

Pur tra le tante difficoltà in cui naviga 
la sanità territoriale a Mesagne 
c’è un’eccellenza del “Pianeta 
Salute”. Si tratta del Consultorio 
familiare ubicato al secondo piano 
dell’ospedale “San Camillo De 
Lellis”, al civico 8 di via Panareo. È 
una struttura della sanità pubblica 
a sostegno dei bisogni della 
famiglia, della donna, della coppia, 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 
La dottoressa Marialucia De Icco, 
ostetrica presso il Consultorio di 
Mesagne da un anno e mezzo, ha 
spiegato quali sono i servizi sanitari 
e psicosociali offerti gratuitamente 
ai cittadini dalla struttura. L’equipe 
del Consultorio è composta dalle 
dottoresse Marialucia De Icco e 
Claudia Bruno, entrambe ostetriche, 
e dal ginecologo Leonardo De 

Matthaeis. «Presso il nostro presidio 
è possibile effettuare visite gineco-
logiche e ostetriche, screening Hpv, 
pap test, tamponi vaginali e riabili-
tazione del pavimento pelvico”, 
hanno spiegato le due ostetriche -. 
Ci occupiamo della contraccezione 
e dell’interruzione volontaria della 
gravidanza. Inoltre, organizziamo 
corsi di accompagnamento alla 
nascita, sostegno all’allattamento e 
babywearing». 
La parte psicosociale è curata da 
un’assistente sociale, la dottoressa 
Maria Piccigallo e dalla psicologa 
Daniela Maria Inguscio «Congiunta-
mente ci occupiamo delle pratiche di 
adozione, del supporto psicologico 
gratuito, del sostegno alla genito-
rialità e seguono le separazioni tra 
coniugi ad alta conflittualità affinché 

si possa trovare una mediazione», 
ha spiegato la dottoressa De Icco 
che ha tenuto a precisare come 
«spesso per la trattazione delle 
separazioni l’incarico viene affidato 
direttamente dal Tribunale». 
Solo nel 2022 presso il Consul-
torio di Mesagne sono stati effet-
tuati 2.060 pap-test, 360 tamponi 
vaginali, 1.305 visite ostetriche 
e ginecologiche e si è registrato 
un incremento notevole rispetto 
agli anni precedenti del numero 
delle certificazioni rilasciate per 
consentire l’interruzione volontaria 
di gravidanza.
Ma qual è l’iter che si attiva nel caso 
in cui è una minore a voler inter-
rompere la gravidanza? «Ovvia-
mente è necessaria la firma di 
entrambi i genitori, nel caso in cui 
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la minore non voglia coinvolgere 
il padre o la madre o entrambi, si 
attiva l’iter per avere l’autorizzazione 
del giudice tutelare che si sostituisce 
ai genitori della minorenne», ha 
spiegato il dottor De Matthaeis. 
Ad ogni interruzione di gravidanza 
certificata dal Consultorio si affianca 
un percorso con l’assistenza degli 
psicologi, per comprendere le 
ragioni che spingono le donne 
all’interruzione volontaria. «Per la 
maggior parte dei casi, potremmo 
dire quasi il cento per cento, si 
tratta di donne che non ricorrono 
alla contraccezione», ha spiegato il 
medico. Pertanto andrebbe svolta 
certamente una maggiore attività 
di prevenzione all’uso dei contrac-
cettivi, sia per evitare le malattie 
sessualmente trasmissibili, e soprat-
tutto al fine di evitare gravidanze 
indesiderate. Vi sono stati anche casi 
di donne prossime alla menopausa”. 
E a tal proposito il team di esperti ha 
chiesto alla direzione del Servizio 
Farmaceutico «di riavviare il 
progetto di distribuzione gratuita di 
contraccettivi ad alcune fasce parti-
colari - interrotto da circa 4 anni - 
per incrementare la prevenzione 
con una campagna più incisiva 
sulla contraccezione soprattutto tra 
i giovanissimi».

Dal primo ottobre 2022 la Regione 
Puglia ha sostituito lo screening per 
il tumore alla cervice uterina, che 
veniva in precedenza effettuato col 
pap test, con l’Hpv -Dna test. «Il 
pap test consentiva di osservare le 
modificazioni cellulari pre tumorali 
al collo dell’utero che hanno 
come unica causa responsabile il 
papilloma virus. L’Hpv-Dna test, 
verifica direttamente la presenza 
del virus. Pertanto, trattandosi di 
un test che consente una maggiore 
precisione, va effettuato ogni cinque 
anni”, hanno fatto presente le 
ostetriche. Questo test coinvolge 
le donne in fascia d’età compresa 
tra i 31 e i 64 anni. Alle ragazze di 
età compresa tra i 25 e i 30 anni si 
continua a proporre il Pap test in 
quanto il papilloma virus, essendo 
un virus a trasmissione sessuale, 
risulta essere molto frequente nella 
popolazione più giovane, per cui 
è consigliabile accertare solo la 
presenza eventuale di cellule modif-
icate. «Sempre in ambito di preven-
zione del tumore al collo dell’utero, 
il nostro presidio è in contatto 
diretto con l’ufficio vaccinazione, 
situato in piazza Gioberti, al fine 
di proporre la vaccinazione contro 
il virus Hpv a donne e uomini», ha 
spiegato la dottoressa De Icco. 

Oltre a tutto ciò il Consultorio offre 
dei corsi di accompagnamento alla 
nascita. «Sono cinque incontri al 
mese, in modalità telematica per il 
momento, che vanno ad interessare 
le mamme con età gestazionale 
compresa tra la ventisettesima e la 
trentunesima settimana. L’obiettivo 
è la preparazione delle mamme 
alla gestazione e ai cambiamenti 
che essa comporta, travaglio, parto 
e allattamento, gestione del post 
partum e cura del neonato nei primi 
mesi di vita. Ciò avviene seguendo 
quelle che sono le linee guida 
nazionali e internazionali in materia, 
quindi tutta la preparazione si basa 
su dati scientifici», hanno spiegato 
le due dottoresse. Soddisfatto del 
lavoro fin qui svolto è il dottor De 
Matthaeis: «Il Consultorio familiare 
interagisce direttamente con la 
popolazione in un’ottica di preven-
zione primaria e promozione della 
salute globale. 
Gli operatori agiscono nel tessuto 
sociale per la rimozione di fattori di 
rischio attraverso progetti e inter-
venti mirati. Ci si può rivolgere 
al servizio spontaneamente con 
accesso gratuito e libero per tutti 
i cittadini e le cittadine di ogni età, 
compresi immigrati ed extracomu-
nitari». 



Periodico d’informazione BuoneNuove Anno IV n° 8 del 08/12/2022 pagina 12 

l'altra informazione

Ta�i Auguri 

“Mesagne città dell’integrazione”, 
un progetto  che si realizza anche 
grazie al progetto Sai. Il Sistema di 
Accoglienza e Integrazione costituito 
dalla rete degli enti locali che per la 
realizzazione di progetti di accoglienza 
integrata accedono, nei limiti delle 
risorse disponibili, al Fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell’asilo.
A livello territoriale gli enti locali, con 
il prezioso supporto delle realtà del 
terzo settore, garantiscono inter-
venti di “accoglienza integrata” che 
superano la sola distribuzione di 
vitto e alloggio, prevedendo in modo 
complementare anche misure di 
informazione, accompagnamento, 
assistenza e orientamento, attraverso 
la costruzione di percorsi individuali di 
inserimento socio-economico. 
A Mesagne il progetto Sai, già SPRAR, 
deputato alla seconda accoglienza dei 
richiedenti asilo, rifugiati e migranti e 
patrocinato dalla  commissione per le 
Pari Opportunità, Politiche di Genere 
e Diritti Civili  della Città di Mesagne, 
nasce nel 2016 ed è gestito dalla 
cooperativa Rinascita. Tre amplia-
menti hanno portato, ad oggi, il 
numero dei posti di accoglienza da 

37 a 150 (uomini senza famiglia 
e nuclei familiari anche con figli al 
seguito). Dodici gli alloggi dislocati 
in città occupati, al momento, da tre 
nuclei afghani, mentre arriveranno 
nelle prossime settimane anche nuclei 
ucraini.
Tre i livelli di assistenza garantiti: 
quello legale, sanitario e sociale. 
Il Progetto prevede corsi formativi, 
attività scolastica, conseguimento 
della patente di guida, ovvero tutto 
ciò che porta il beneficiario a vivere 
in piena autonomia, a conclusione del 
percorso Sai. 
Mesagne ha un primato regionale, 
ovvero il raggiungimento del 60% 
dell’inserimento lavorativo sul territorio 
provinciale con contratti continuativi.  
“Noi abbiamo puntato su una soglia più 
avanzata di integrazione: l’interazione 
che è sempre l’azione che origina 
dall’interesse, che a sua volta è la più 
alta forma di coinvolgimento verso 
l’altro -  dichiara Elvira Zurlo, respon-
sabile del Progetto Sai - e la cosa più 
bella è che i ragazzi accolti non hanno 
dovuto dissimulare la propria identità 
o snaturarsi, ma hanno avuto la possi-
bilità di dare integralmente sé stessi 

e ricevere integralmente ciò che la 
città ha ritenuto opportuno o neces-
sario dare loro. Essere operatore 
sociale prevede un grande dispendio 
di energia, considerato che questo 
lavoro comporta il mettersi assieme, 
noi “maneggiamo” materiale umano 
con profondo rispetto e il nostro 
ruolo diventa quasi una vocazione”. Il 
Progetto Sai di Mesagne è un progetto 
che affronta il singolo “in maniera 
multidisciplinare, cioè ci sono delle 
professionalità che sono assoluta-
mente spendibili perché un approccio 
integrato al soggetto è quello che offre 
una visione più ampia e porta poi a 
raggiungere i risultati previsti”.
“Uno dei nostri obiettivi – conclude 
Elvira Zurlo- è di sensibilizzare ancora 
di più i nostri concittadini sul Progetto. 
Riusciamo a inserire i nostri ragazzi 
nel modo del lavoro perché studiamo 
le loro competenze e valutiamo 
l’offerta che arriva dal territorio. Ci 
faremo conoscere anche attraverso 
le iniziative del cartellone natalizio, 
come la presenza nello spettacolo di 
Rocco Papaleo, dove abbiamo avuto 
uno spazio, sul palco, per raccontare 
l’accoglienza e l’interazione”.

Attualità

Mesagne, citta' dell'integrazione
Il Sistema di accoglienza e integrazione una buona realta' del terzo settore

di Stefania Franciosa
l'altra informazione ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Il Sistema di accoglienza e integrazione una buona realta' del terzo settore
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Apre a Mesagne in Piazza Orsini del Balzo “Evento Storico”, un locale unico dove potrai festeggiare il tuo 
evento scegliendo uno dei tre ricchi menù. Nella piazza più bella della Puglia potrai scegliere di incontrare i 
tuoi amici per vivere insieme i momenti più importanti della tua vita. L’ampio spazio interno ti dà la possibili-
tà di organizzare la tua festa di compleanno, il ricevimento per la laurea, il battesimo, cresima, comunione, 
meeting, ma anche semplicemente un lieto incontro tra amici. Per i clienti più piccoli puoi scegliere di 
festeggiare il compleanno dei tuoi bambini scegliendo tra due menù. L’organizzazione ti concede anche la 
possibilità di prendere in �tto solo del locale. Evento Storico o�re una selezione importante di Gin prove-
nienti da tutte le parti del mondo e Rum di alto livello. Inoltre, bollicine e vini particolari che si possono 
accompagnare con taglieri locali e aperitivi assortiti. Il locale nei mesi d’inverno sarà aperto dal venerdì alla 
domenica con eventi live e dj set. A Capodanno possibilità di a�tto solo sala. Prenota ora ed avrai uno 
sconto speciale come inizio attività. Per info 347.0554701

���� � ������� �����t� �t�����
 ��� � �����t� ��
��� ��� � t	�� �����
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A Mesagne, ma a quanto mi risulta 
anche in altre località salentine, 
si racconta un gustoso episodio 
che riguarda questo modo di dire, 
detto per essere brevi e concisi (si 
ammalò e morì).
Mesagne era nota “pi lli cantini”, per 
le osterie dove erano serviti trippa, 
pezzetti di carne di cavallo, brascioli 
e ppurpetti (polpette), sempre di 
pašturedda (carne di cavallo); il 
tutto innaffiato da tanto vino che 
era sempre meno šchettu, sincero, 
quanto più erano ubriachi gli 
avventori, molto spesso abitudinari. 
Durante una fredda sera d’inverno, 
in prossimità delle feste natalizie, 
si incontrarono a llu Sitili, due amici 
di vecchia data, Cocu e Nninu, 
due villani (contadini) che non si 

vedevano da tempo e pensarono di 
festeggiare l’incontro in una vicina 
cantina, dove oggi c’è un noto 
ristorante. Una volta seduti fu loro 
servito un caldo e fumante piatto di 
purpetti. Uno di fronte all’altro, Nninu 
si accorse finalmente del bottone 
nero sul petto di Cocu, segno di 
lutto recente e notò che l’amico 
era alquanto malinconico. Chiese 
allora spiegazione. Cocu cominciò 
a raccontare del grave lutto patito in 
famiglia, mentre Nninu dava sotto al 
gustoso piatto di polpette. 
Alla fine e dopo mille spiegazioni, 
il povero Cocu cercò inutilmente di 
infilzare con la sua forchetta almeno 
una polpetta, ma il piatto era miser-
amente e desolatamente vuoto! 
Cocu ammutolì e pagò senza 

battere ciglio la sua parte di conto.
Una sera di fine gennaio, i due 
amici si ritrovarono di nuovo a 
llu Sitili, tradizionale luogo di 
incontro pi lli villani, e decisero di 
ritornare in cantina; questa volta il 
bottone del lutto lo portava Nninu 
e Cocu, ricordando quello che era 
accaduto, domandò dell’accaduto al 
compagno, aspettandosi un lungo 
racconto dei fatti; ma Nninu, senza 
battere ciglio e senza smettere di 
divorare li pezzetti piccanti ti carni 
ti cavaddu ca lu cantinieri aveva 
servito, disse con la bocca piena:
Si mmalazzau e mmuriu! 
Secondo un’altra versione disse: Si 
mmalazzau e mmorsi! 
E continuò a mordere con avidità i 
pezzetti di carne cotti alla pignata!    

Curiosita’

Si mmalazzau e mmuriu!
Ninu e Cocu in una simpatica parodia dell'intelligenza contadina 

di Marcello Ignone
l'altra informazione ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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Ninu e Cocu in una simpatica parodia dell'intelligenza contadina 
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9 MARZO 2023 
Meridiani Perduti
Sara Bevilacqua
STOC DDO’ – IO STO QUA
drammaturgia Osvaldo Capraro
regia SARA BEVILACQUA

26 MARZO 2023
TSA – Teatro Stabile d’Abruzzo
 Stefano Francioni Produzioni
Giorgio Pasotti
RACCONTI DISUMANI
da Franz Kafka
adattamento Emanuele Maria Basso
uno spettacolo di ALESSANDRO GASSMANN 

3 APRILE 2023 
Nicola Canonico per la Good Mood
Yari Gugliucci, 
Annalisa Favetti, Vera Dragone
L’OMBRA DI TOTÒ
autrice Emilia Costantini
adattamento e regia STEFANO REALI

15 APRILE 2023 
Inti 
Luigi D’Elia
LA LUNA E I FALÒ
Il tempo non muore, 
il cerchio non è tondo
liberamente ispirato a ‘La Luna e i Falò’
di Cesare Pavese 
di Luigi D’Elia / regia ROBERTO ALDORASI

15 DICEMBRE 2022
Associazione Musicale Auditorium
1, 10, 100 ASTOR
gruppo musicale TANGO SONOS 
ANTONIO IPPOLITO – bandoneon
NICOLA IPPOLITO- pianoforte

12 GENNAIO 2023
Centro Teatrale Bresciano
Gioele Dix
LA CORSA 
DIETRO IL VENTO
Dino Buzzati o l’incanto 
del mondo
drammaturgia e regia GIOELE DIX

26 GENNAIO 2023 
Tangram teatro 
Ettore Bassi
IL MERCANTE DI LUCE 
dall’omonimo romanzo di ROBERTO VECCHIONI 
adattamento e regìa IVANA FERRI

18 FEBBRAIO 2023
Teatro Koreja
Fabrizio Saccomanno
ALESSANDRO
Un canto per la vita e le opere
di Alessandro Leogrande
di Gianluigi Gherzi e Fabrizio Saccomanno
regia FABRIZIO SACCOMANNO

MESAGNE
È NEL CIRCUITO TPP
teatropubblicopugliese.it

INFO
Teatro Comunale

Via Federico II di Svevia
339.1338519

Comune di Mesagne
Ufficio Cultura / Via Castello, 10

0831.732245 / cell. 320.4366854
cultura@comune.mesagne.br.it

TEATRO COMUNALE
MESAGNE

S TA G I O N E T E A T R A L E 2 2 / 2 3

Comune di
MESAGNE
Ass.to alla Cultura

Biglietti acquistabili anche online su
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U T E N Z E  D O M E S T I C H E
C O M U N E

D I  M E S A G N E

INDIFFERENZIATOVETRO E METALLICARTA E CARTONEPLASTICAORGANICO 

N.B. RICORDA CHE  LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ OLTRE ALLA RACCOLTA DELL'ORGANICO, È PRESENTE LA RACCOLTA DEDICATA DEI PANNOLINI E PANNOLONI.


